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MEMORANDUM DI INTESA 

 

tra 

 

il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

 

e 

 

 l’Agenzia delle dogane e dei monopoli 

 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18; 

VISTO l’art. 25 del decreto legislativo 26 aprile 1990 n. 105;  

VISTA la legge 9 luglio 1990 n. 185 e ss. mm.; 

VISTI gli articoli 15 e 11 comma 2 e 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300 e ss.mm.; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo  2001 n. 165 e ss.mm.; 

VISTA la direttiva CE 43/2009 del 6 maggio 2009 e ss.mm.; 

VISTO il regolamento CE 428/2009 del Consiglio del 5 maggio 2009 e ss.mm.; 

VISTO il DPCM del 4 novembre 2010, n. 242; 

VISTO l’art. 20, comma 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169;  

 

CONSIDERATE le funzioni e i compiti attribuiti al Ministero degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale in materia di rappresentanza, coordinamento e 

tutela degli interessi italiani in sede internazionale, tesi, tra l’altro, ad assicurare 

coerenza alla proiezione estera del Sistema Paese attraverso il fondamentale ruolo 

di coordinamento all’estero svolto dalla rete diplomatico consolare 

CONSIDERATE la missione e le funzioni dell’Agenzia delle dogane e dei 

monopoli, quale amministrazione ed autorità doganale deputata al presidio della 
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regolarità degli adempimenti tributari ed alla tutela dei settori extra-tributari che 

le norme ad essa attribuiscono al fine di garantire l’erario UE e nazionale nonché 

la salute e la sicurezza dei cittadini attraverso l’esercizio di controlli mirati, anche 

in collaborazione con gli altri organismi preposti; 

CONSIDERATO l’interesse a rafforzare, nell’ambito delle rispettive competenze, la 

collaborazione ed il coordinamento delle attività di rilievo internazionale e 

nazionale che coinvolgono entrambe le amministrazioni;  

 

Tutto quanto premesso e considerato, il Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli convengono 

quanto segue: 

 

Articolo 1 

 Definizioni 

 

Ai fini del presente Memorandum d’intesa si intendono: 

a) Per “MAECI”: il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale;  

b) per “ADM”: l’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

c) per “Parti”: il MAECI e l’ADM. 

 

Articolo 2 

 Oggetto e finalità 

 

Il presente Memorandum d’intesa si propone di rafforzare la collaborazione tra il 

MAECI e l’ADM nell’ambito delle attività volte alla promozione del Sistema Paese 

di competenza del MAECI, con particolare riguardo al sostegno dei progetti e 

delle competenze internazionali dell’ADM, assicurando un maggior 

coordinamento ed integrazione anche nei procedimenti amministrativi comuni e 

nelle attività informative di interesse delle due Amministrazioni, sia a livello 

nazionale che internazionale.  
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Articolo 3  

Attività ed impegno tra le parti 

 

Le Parti si impegnano ad avviare le opportune forme di collaborazione, individuando 

e ponendo in essere attività e scambi di informazione finalizzati a: 

 accrescere le sinergie operative affinché sia garantita la coerenza e rafforzata 

l’efficacia delle rispettive attività di rilievo nazionale ed estero che richiamino 

comuni profili di intervento; 

 incrementare lo scambio di informazioni in funzione della partecipazione ai 

gruppi di lavoro in ambito unionale  e multilaterale; 

 collaborare per favorire la partecipazione dell’ADM ai programmi/progetti di 

assistenza e cooperazione finanziati dall’Unione europea o da altri organismi 

internazionali nelle materie di interesse dell’ADM;  

 collaborare per favorire/accrescere la partecipazione del personale dell’ADM alle 

iniziative e missioni del Servizio Europeo di Azione Esterna nell’ambito della 

Politica di Sicurezza e di Difesa Comune di natura civile; 

 valutare il possibile ricorso, senza maggiori oneri finanziari per il MAECI, allo 

strumento previsto dall’art. 168 del DPR 18/67 per l’invio di addetti doganali 

presso le Ambasciate nei Paesi terzi dove risultano maggiori gli interscambi 

commerciali o che rivestono particolare interesse sotto il profilo geopolitico e 

commerciale per il Sistema Paese; 

 rafforzare lo scambio informativo ed il raccordo nell’ambito delle attività 

dell’Autorità nazionale - UAMA del MAECI e delle competenti Strutture centrali 

dell’ADM coinvolte nei procedimenti di autorizzazione dei materiali 

d’armamento; 

 intensificare lo scambio informativo ed il raccordo tra le strutture centrali 

dell’ADM e le competenti strutture del MAECI nell'ambito delle attività di 

partecipazione dell'Italia nei regimi di non-proliferazione delle armi di distruzione 

di massa e relativi vettori; 
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 incrementare lo scambio informativo ed il raccordo nell’ambito di applicazione del 

regolamento CE 428/2009 del Consiglio del 5 maggio 2009 sui prodotti a duplice 

uso; 

 favorire il completo sviluppo e funzionamento dello Sportello Unico Doganale e 

dei controlli attraverso la completa integrazione dei sistemi informatici relativi alle 

movimentazioni di materiale di interesse per le amministrazioni quali i materiali 

di armamento e i prodotti per la difesa; 

 

 

Articolo 4  

Tavolo di coordinamento e Uffici di contatto 

 

I responsabili dell’attuazione e della tenuta dei rapporti di cui al presente 

Memorandum sono per il MAECI il Segretario Generale e, per l’ADM, il Direttore 

dell’Agenzia.  

Ai fini dell’attuazione del presente Memorandum d’intesa viene istituito un 

Tavolo di coordinamento per l’individuazione e la condivisione delle attività da 

porre in essere e delle relative priorità e tempistiche di realizzazione. 

Le Parti identificano i coordinatori del tavolo tecnico con successive 

comunicazioni.  

I componenti del Tavolo sono designati da ciascuna delle due Amministrazioni e 

formalizzati tramite una comunicazione scambiata tra i seguenti punti di contatto 

che svolgeranno funzioni di Segreteria amministrativa: 

 

a) per il MAECI: Segreteria generale, Unità di coordinamento 

     sgudc@esteri.it 

b) per l’ADM:  Ufficio del Direttore dell’Agenzia 

dogane.direttore@adm.gov.it 
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Articolo 5 

Durata 

 

Il presente Memorandum d’intesa entra in vigore alla data della stipula per la 

durata di tre anni e potrà essere rinnovato espressamente attraverso 

comunicazione per via PEC senza ulteriori formalità. È facoltà delle Parti chiedere 

la revisione del Memorandum d’intesa e delle condizioni ivi contenute per 

adeguarlo a esigenze intervenute. 

 

Articolo 6 

Disposizioni finali 

 

Dall’applicazione del presente Memorandum d’intesa non derivano oneri a carico 

del bilancio dello Stato.  

 

Le amministrazioni pubbliche provvedono all’applicazione del presente 

Memorandum d’intesa con le risorse finanziare, strumentali e umane disponibili a 

legislazione vigente. 

 

Roma, 26 luglio 2018 

 

Per il Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale  

Il Segretario Generale, Ambasciatore Elisabetta Belloni  

 

 

Per l’Agenzia Dogane e Monopoli  

Il Direttore dell’Agenzia  Giovanni Kessler 


